Regolamento Asilo Nido

Assessorato ai Servizi Sociali

TITOLO 1^ - GENERALI

Art. 1 – FINALITA’

L’Asilo Nido Comunale è un servizio (socio-educativo) di interesse pubblico ed ha lo scopo di integrare l’opera della famiglia e di garantire l’armonico sviluppo psico-fisico dei bambini.

L’Asilo Nido si configura come strumento per lo sviluppo della personalità del bambino, a completamento della sua educazione, in collaborazione con la famiglia e con tutti gli altri eventuali servizi rivolti all’infanzia operanti nel territorio.

Art. 2 COLLOCAZIONE FUNZIONALE

Il Comune gestisce direttamente il servizio Asilo Nido e l’attività relativa è coordinata nell’ambito dell’Assessorato ai Servizi Sociali.

L’Asilo Nido è aperto ai bambini di età compresa tra i tre mesi fino ai tre anni, residenti nel Comune, senza riguardo ad eventuali minorazioni psico-fisiche, purché le minorazioni non siano tali da richiedere il ricovero in Istituti specializzati.

Qualora i posti disponibili non siano sufficienti, deve essere data la preferenza ai bambini che non trovano adeguata assistenza nell’ambito familiare, tenendo conto delle condizioni economiche della famiglia, della composizione del nucleo familiare, dell’attività lavorativa della madre e delle condizioni abitative degli alloggi.

TITOLO 2^ - ORGANIZZAZIONE

Art. 3 CALENDARIO DI APERTURA

Il calendario di apertura dell’Asilo Nido va dal 1^ Settembre al 18 Luglio e segue il calendario scolastico per l’interruzione di Natale e di Pasqua; l’attività con i bambini non deve superare le 42 settimane annue.

La gestione del monte ore (200 ore annue) da destinare all’organizzazione del lavoro, alla propria degli interventi, alla gestione sociale ed all’aggiornamento professionale, spetta al Comitato, sulla base di indicazioni che scaturiranno dalla contrattazione aziendale.

Il rapporto educatore-bambini deve riferirsi al numero dei bambini iscritti e frequentanti.

L’attività con i bambini termina il 18 Luglio.

Inoltre, il Nido resta chiuso ai bambini per l’espletamento da parte del personale di riunioni, nel rispetto delle norme contrattuali vigenti e secondo criteri concordati tra il personale, l’Assessorato, il Comitato di Gestione e le OO.SS.

Art. 4 ORARIO SETTIMANALE

L’orario settimanale di apertura dell’Asilo Nido, stabilito dall’Amministrazione Comunale, sentito il parere del Comitato di Gestione e delle OO.SS., deve tenere presente l’opportunità e la necessità di favorire al massimo la presenza del bambino nell’ambito del proprio nucleo familiare, di norma deve essere compreso tra le 7.30 e le 13.30 (36 ore settimanali) dal Lunedì al Sabato.

Il rapporto diretto educatori e bambini non dovrà superare le 30 ore settimanali.

Art. 5 CRITERI DI FREQUENZA

L’entrata del bambini al Nido è ammessa di norma dalle ore 8.00 alle ore 9.00; l’uscita alle ore 13.00

Eventuali ritardi vanno comunicati telefonicamente al Nido entro le ore 9.00.

L’inserimento dei bambini nuovi ammessi, o il reinserimento dopo assenza prolungata, dovrà avvenire con gradualità in collaborazione con le famiglie.

Nel periodo di inserimento dei nuovi iscritti sono da prevedere l’elasticità d’orario e la presenza di una figura parentale secondo modalità concordata tra i genitori ed il personale educativo, tenute prioritariamente presenti le esigenze dei bambini.

I genitori che ripetutamente accompagnano i bambini in ritardo, senza preavviso, verranno segnalati al Comitato di Gestione, che li richiamerà al rispetto dell’orario ed adotterà provvedimenti più opportuni.

Al momento del ritardo, comunque, il personale non può allontanare il bambino.

All’uscita, i bambini saranno consegnati solo ai genitori e persone conosciute è autorizzate dai medesimi, previa comunicazione al Nido.

L’orario di chiusura del Nido deve essere rigorosamente rispettato, pena la dimissione del bambino. Qualora si verifichi il mancato ritiro del bambino da parte dei genitori, entro l’orario di chiusura del Nido, ed essi non siano immediatamente reperibili, l’educatrici (in numero di 2) rimarranno al Nido con il bambino in attesa che la famiglia venga reperita dai VV.UU.

Il Comitato di Gestione successivamente prenderà i provvedimenti di cui sopra, esaminate ovviamente le circostanze dell’accaduto.

Art. 6 MODALITA’ DI ACCESSO

I genitori devono provvedere, al momento dell’entrata, al cambio dei bambini con gli indumenti del Nido e all’uscita, al ricambio con gli indumenti personali.

Qualora l’accompagnatore, in casi eccezionali, per impedimenti gravi, non possa provvedere personalmente, saranno tenute ai sopraddetti cambi le educatrici del Nido.

Art. 7 ARTICOLAZIONE INTERNA DEL NIDO

Il servizio si articola in tre gruppi di bambini o sezioni aperte, costituiti in relazione all’età ed al quadro di sviluppi fisico-motorio, salvo diversa programmazione educativa come qui di seguito specificato:

· LATTANTI;

· SEMI-DIVEZZI;

· DIVEZZI

L’inserimento dei bambini nei vari gruppi, deciso dal gruppo di lavoro, viene effettuato, dopo aver informato i genitori, non rigidamente in base all’età, ma soprattutto in relazione al loro grado di sviluppo, ai loro bisogni e caratteristiche psico-fisiche.

I gruppi o sezione svolgono la propria attività con le seguenti articolazioni:

· Accoglimento dei bambini:;

· Attività individuali e di gruppo in relazione alle esigenze motorio-affettive-intellettive dei bambini, compreso il momento del pasto;

· Riposo dei bambini;

· Ripresa dell’attività di gruppo.

In relazione al passaggio dei bambini da una sezione all’altra deve essere prevista la rotazione del personale educativo per garantire continuità di rapporto bambino-adulto e per assicurare nel limite del possibile, ai bambini, la presenza di figure di riferimento costanti.

Ogni settore deve avere due o tre educatrici fise per evitare che in caso di assenza si debbano presentare  al bambino figure completamente nuove.

Art. 8 DIVIETI

Non è permesso l’accesso al Nido di estranei, cioè di personale al di fuori della cerchia parentale prossima dei bambini, non preventivamente autorizzato dall’Assessorato.

Non è permesso al personale del Nido prendere iniziative riguardanti variazioni di orario, o chiusure, o sospensioni della mensa, ecc.., senza autorizzazione del Comitato di Gestione e dell’Assessorato, per quanto di rispettiva competenza.

È fatto divieto apporre nell’ambio del Nido materiale pubblicitario, manifesti o avvisi contenenti inviti, divieti, prescrizioni od altro, se non preventivamente concordato ed autorizzato dall’Assessorato  e dal Comitato di Gestione.

Il personale non può somministrare ai bambini farmaci portati dai genitori.

Non è consentito ai genitori portare viveri di alcun genere da distribuire ai bambini.

TITOLO 3^ – PRESTAZIONI

Art. 9 – TIPOLOGIA

Ai fini previsti dalla Legge istitutiva del 6.12.1971, n. 1044 il servizio di Asilo Nido si realizza attraverso l’offerta delle seguenti prestazioni:

· EDUCATIVE;

· IGIENICO-SANITARIE;

· MANTENIMENTO.

Art. 10 PRESTAZIONI EDUCATIVE

L’Asilo Nido contribuisce alla realizzazione di un armonico sviluppo psico-fisico del bambino attraverso interventi pedagogici-didattici-ludici e cure personali forniti da personale educativo le cui funzioni sono esplicitate al successivo art. 21.

Nell’attuare quanto sopra, il personale si avvale di strumenti e materiale fornito dall’Amministrazione Comunale.

Art. 11 PRESTAZIONI IGIENICO-SANITARIE

Nel rispetto della sua finalità preventiva, il Nido garantisce ai bambini accolti, una vigilanza con il supporto del Servizio Sanitario della U.S.L. BR/3 come previsto dall’Art. 7 della Legge 6.12.1971, n. 1044.

Offre, inoltre, a tutti i bambini cure igieniche educative prestare dalle educatrici che si avvalgono di prodotti sanitari forniti dall’Amministrazione Comunale tramite la farmacia.

Il Nido, inoltre, provvede a garantire ad ogni bambino i capi di abbigliamento necessari per la vestizione ed il cambio dentro la struttura.

Art. 12 PRESTAZIONI DI MANTENIMENTO

Il Nido garantisce a tutti i bambini un vitto adeguato all’età.

I pasti sono preparati sulla scorta di tabelle dietetiche predisposte da tecnici e specialisti ed approvate dall’Amministrazione Comunale.

Le diete sono differenziate a seconda dell’età dai bambini.

L’orario dei pasti è fissato dalle educatrici del Nido sentiti i genitori ed il pedagogista, tenuto conto delle abitudini dei bambini e delle esigenze organizzative del Nido.

La tabella dietetica di giornata deve essere esposta nell’accettazione.

Il Comitato di Gestione può delegare rappresentanze dei genitori (in regola con le norme Sanitarie)  a costituire un Comitato Mensa che, periodicamente, effettui controlli sulla Sanità, quantità delle derrate alimentari e dei pasti forniti, relazionando in merito.

Sulla base di detta relazioni, l’Assessorato provvederà a verificare il servizio e rivedere i rapporto con le Ditte fornitrici.

TITOLO IV – UTENZA

Art. 13

Sono ammessi al Nido i bambini residenti nel territorio comunale che abbiano compiuto il terzo mese di età e non abbiano superato il trentaseiesimo.

Ai bambini portatori di handicap fisico-psichici grvi può essere prorogata la dimissione oltre il terzo anno, su richiesta della famiglia e consentita l’equipe socio-sanitaria competente, fino e non oltre il compimento del quarto anno di età, in relazione alle esigenze connesse al programma educativo in corso.

Per iscrivere i bambini, i genitori devono compilare, su apposito modulo disponibile presso la Segreteria, una domanda corredata dai seguenti documenti in carta semplice:

· Stato di famiglia;

· Fotocopia dei modelli 101 e/o 740 di entrambi i genitori e dei componenti di tutto il nucleo familiare corredati dalle relative ricevute di prestazione all’Ufficio delle Imposte Dirette;

· Altri documenti attestanti diritto di priorità e precedenza.

Le domande devono essere presentate personalmente da uno dei genitori alla Segreteria Servizi Sociali entro il mese di Luglio.

Le graduatorie corrispondenti predisposte dai Comitati di Gestione, secondo i criteri di cui al successivo articolo 15, vengono pubblicate presso il Nido e presso la Segreteria dell’Assessorato.

Il Comitato di Gestione può riservarsi la facoltà di effettuare accertamenti su quanto dichiarato nella domanda di ammissione e nei documenti allegati tramite i servizi comunali o statali competenti, i cui risultati, che dovranno essere resi noti agli interessati, incideranno sulla valutazione della domanda.

Qualora il bambino non possa, per giustificati motivi, iniziare la frequenza alla data indicata nella lettera di ammissione, verrà concordata con i genitori una nuova data, secondo le indicazione delle educatrici del Nido.

Spetta all’Ufficio di Segreteria dei Servizi Sociali comunicare tempestivamente al Comitato di Gestione i nominativi dei bambini le cui domande vengono accolte.

Art. 14 CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE DI AMMISSIONE

La graduatoria delle domande di ammissione viene formulata in base alle seguenti priorità:

1. i bambini con handicaps;

2. bambini orfani;

3. bambini riconosciuti da un solo genitore, qualora si accerti che quest’ultimo risulti di fatto non convivente con altre persone, siano essi parenti o estranei;

4. bambini appartenenti a nuclei familiari in particolare condizioni di disagio socio-economico-ambientale, che necessitano di sollecitazioni sotto il profilo psicologico e della socializzazione, come da documentazione dell’equipe socio-sanitario competente;

5. figli di genitori entrambi lavoratori con un reddito familiare complessivo non superiore all’importo annuale determinato dall’Amministrazione Comunale su proposta del Comitato di Gestione;

6. figli dei genitori entrambi occupati in attività prive di reddito (condizione di studente con obbligo di frequenza, tirocinante o volontario con obbligo dell’osservanza di orario di lavoro, militare)

7. figli di genitori, di cui uno con lavoro fisso e l’altro o con lavoro parziale, temporaneo, occasionale o disoccupato, regolarmente iscritto nelle liste di collocamento, o studente senza obbligo di frequenza;

8. altre motivazioni particolari evidenziate dal Comitato di Gestione.

L’ordine di precedenza, a parità delle suddette condizioni, è determinato per ciascuna categoria da:

a) minor reddito pro-capite percepito dai genitori, conviventi e non, e dai componenti di fatto il nucleo familiare, relativo all’anno precedente e diviso per il numero di componenti considerati. Nel caso di separazione o divorzio il reddito del coniuge affidataria deve essere integrato dalla quota annuale corrisposta dall’altro coniuge a titolo di mantenimento. Nel caso in cui uno o entrambi i genitori, all’atto della domanda abbiano interrotto l’attività lavorativa risultante dai modd. 740 o 101, i redditi in questi riportati non concorrono alla formazione del reddito familiare. Per analogia, nel caso in cui l’attività lavorativa svolta al momento della domanda da uno o entrambi i genitori, non risulti documentata nei Modd. 740 o 101 al momento producibile verrà calcolato moltiplicando il reddito mensile percepito al momento della domanda di ammissione per il numero dei mesi.

b) Maggiore disagio per orario e sede di lavoro dei genitori (es. pendolarismo, turni);

c) Maggiore numero di figli di età prescolare;

d) Conviventi bisognosi di assistenza (come da certificazione medica);

e) Minore età del bambino da ammettere al Nido;

f) Incidenza sul reddito delle spese di affitto e condominiali. Nell’esaminare le domande di ammissione i componenti del Comitato di Gestione devono osservare la massima discrezione, non diffondendo notizie sulle situazioni familiari di cui a conoscenza.

Le graduatorie di ammissione sono suddivise, per età dei bambini, in tre elenchi:

· Bambini fino a 12 mesi;

· Bambini dai 13 ai 24 mesi;

· Bambini di età superiore ai 24 mesi;

Art. 15 ESCLUSIONE GRADUATORIA DI AMMISSIONE

Qualora il Comitato di Gestione accerti, con i mezzi consentiti, che la documentazione presentata non sia rispondente al vero, si può riservare la facoltà di escludere il bambino dalla graduatoria o dimetterlo in caso di avvenuta ammissione.

Art. 16 CRITERI DI AMMISSIONE

Si ammette il bambino al Nido, attingendo dalla graduatoria, ogni qualvolta risulta vacante un posto-bambino, nel rispetto del rapporto numerico educatore-posti bambino.

Il diritto al posto bambino decade se, trascorsi 7 giorni dalla data di comunicazione dell’ammissione a mezzo R.R.R., non è pervenuta alla Segreteria alcuna risposta di accettazione o giustificazione al mancato inizio di frequenza.

Art. 17 INTERVENTI PROPEDEUTICI ALL’INSERIMENTO

All’atto dell’ammissione del bambino e comunque prima che abbia inizio la frequenza, è necessario un colloquio preliminare dell’educatrice con i genitori volto a favorire l’inserimento nel Nido.

Art. 18 FREQUENZA

Prima che abbia inizio la frequenza, il bambino deve essere in regola con le vaccinazioni e sottoposto a visita medica dal pediatra del Consultorio Familiare.

Art. 19 DIMISSIONI

I genitori possono in qualsiasi momento ritirare il bambino dal Nido presentando apposita dichiarazione scritta alla Segreteria dell’Assessorato.

Si fa luogo a dimissione d’ufficio nei seguenti casi:

· Per mancato rispetto del presente Regolamento;

· Per morosità nel pagamento mensile della retta di frequenza;

· Per assenza ingiustificata;

· Per assenza superiori a 90 gg., anche se effettuate non consecutivamente nell’arco di un semestre, salvo eccezioni consentite dal Comitato di Gestione dopo aver vagliato la documentazione prodotta a giustificazione delle assenze;

· Per documentazione prodotta ai fini dell’ammissione del bambino al nido, risultante, a seguito di accertamento, non conforme al vero (ved. art. 15).

I bambini vengono dimessi dal Nido l’ultimo giorno del mese in cui cade il compimento del terzo anno di età.

Dopo otto giorni di assenza ingiustificata, l’educatrice incaricata della tenuta del registro di presenza dei bambini, è tenuta ad inviare, tramite la Segreteria l’interlocutoria a mezzo R.R.R.

In caso di mancata risposta entro 5 giorni dal ricevimento dell’interlocutoria e comunque non oltre il quindicesimo di assenza, il bambino viene dimesso d’ufficio.

Art. 20 INSERIMETNO BAMBINI PORTATORI DI HANDICAPS

Premesso che nell’Asilo Nido si perseguono obiettivi e finalità validi per tutti i bambini, che si concretizzano comunque in interventi di carattere pedagogico e non terapeutico-riabilitativo, quando nel Nido sono presenti bambini handicappati è previsto l’adeguamento numerico del personale educativo in rapporto alle norme contrattuali in vigore.

L’Amministrazione è condizionata alla presentazione da parte dell’equipe distrettuale di una relazione contenente elementi di valutazione sul caso, un programma di intervento ed indicazioni metodologiche.

Il Comitato provvederà poi ad organizzare tempi e modalità di ammissione.

TITOLO V – COSTO SOCIALE DEL SERVIZIO E RETTE DI FREQUENZA

Art. 21 COSTO SOCIALE

Il costo sociale del Servizio Asilo Nido viene stabilito annualmente dall’Amministrazione, tenuto conto del costo reale delle disposizioni legislative regolanti i costi ed i ricavi dei servizi a domanda individuale.

Art. 22 RETTE DI FREQUENZA

Definito il costo sociale, l’Amministrazione, sentiti il Comitato di Gestione e le OO.SS., provvede a fissare la retta di frequenza ed a regolamentarla.

Art. 23 ASSICURAZIONE ED INFORTUNI

Il Comune deve stipulare una Assicurazione collettiva contro ogni infortunio che possa colpire i bambini frequentanti gli Asili Nido.

TITOLO VI – GESTIONE SOCIALE

Art. 24 ORGANI DI GESTIONE E PARTECIPAZIONE

La gestione e partecipazione si realizzano attraverso i seguenti organismi:

· Comitato di Gestione;

· Gruppo di lavoro;

· Assemblea dei genitori.

Art. 25 COMPOSIZIONE COMITATI DI GESTIONE

Il Comitato di gestione è composto da 11 membri:

· N. 3  rappresentanti delle famiglie, nominati dalla assemblea dei genitori dei bambini che frequentano il Nido;

· N. 2 rappresentanti del personale che opera nel nido, eletti: uno dal gruppo degli operatori, ed uno dal gruppo delle educatrici;

· N. 3 rappresentanti del Consiglio Comunale designati dall’Amministrazione, di cui uno espresso dalla minoranza;

· N. 3 rappresentanti delle OO.SS. maggiormente rappresentative dei lavoratori dipendenti.

Non possono essere nominati come rappresentanti dei genitori gli operatori del Nido ed i rispettivi coniugi, o parenti entro il secondo grado.

I rappresentanti delle famiglie utenti decadono automaticamente dall’incarico quando il loro figlio cessa di fruire del Servizio Asilo Nido e vengono tempestivamente sostituiti.

I componenti che senza giustificato motivo per tre volte consecutive non partecipano alle riunioni del Comitato, decadono dall’incarico e vengono tempestivamente sostituite.

Il Comitato di gestione dura in carica per tre anni.

Il Comitato di gestione elegge nel suo seno a maggioranza il Presidente.

Non possono accedere a tale carica i rappresentanti del personale.

Il Comitato di Gestione nomina un Segretario che redige i verbali delle riunioni ed ogni altra comunicazione scritta.

Art. 26 COMPITI DEL COMITATO DI GESTIONE

Il Comitato di Gestione provvede alla gestione sociale del Nido con esclusione dell’Organico e dei provvedimenti relativi allo stato giuridico ed economico del personale.

Il Comitato di Gestione si riunisce, in via ordinaria, una volta ogni quattro mesi e, in via straordinaria, su convocazione del Presidente o su richiesta di 1/3 dei membri del Comitato stesso.

La convocazione inviata per post deve indicare l’o.d.g. e deve essere esposta, mediante affissione nella sala-accettazione del Nido, cinque giorni prima della data fissata per la seduta.

Le sedute del Comitato sono pubbliche.

È facoltà del Comitato deliberare il passaggio a seduta segreta per particolari argomenti dell’o.d.g.

La seduta segreta è obbligatoria quando si tratta di problemi riguardanti persone.

Presso l’Asilo devono essere conservati i verbali delle riunioni firmati dal Presidente.

Le decisioni delle deliberazioni assunte devono essere rese pubbliche mediante affissione all’Albo dell’Asilo Nido e della Segreteria dell’Assessorato.

Compito del Comitato di Gestione è quello di garantire il completo funzionamento ed il pieno utilizzo del Nido, assicurando l’inserimento dei bambini secondo il numero dei posti consentiti.

Al Comitato di Gestione compete in particolare:

1) La predisposizione di un regolamento interno;

2) L’esame del bilancio consuntivo e preventivo ed il parere sulle rette di frequenza;

3) L’organizzazione interna comprende:

a) L’esame delle domande di ammissione ed effettuazione delle graduatorie secondo i criteri di cui all’art. 14;

b) Ammissioni e dimissioni dei bambini;

c) Programmazione inserimento nuovi ammessi;

d) Chiusura del Nido e variazione dell’orario di funzionamento come art. 3 e art. 4 del presente regolamento;

e) Controlli, attraverso propri rappresentanti delegati, sulla qualità del vitto e delle derrate alimentari con successive relazioni in merito all’Assessorato competente per consentire una corretta ed adeguata gestione della prestazione “mantenimento”;

f) Predisposizione degli avvisi per l’utenza;

g) Esame ed approvazione del piano di lavoro elaborato dal gruppo di lavoro del personale;

4) La convocazione dell’assemblea dei genitori utenti del servizio e del personale;

5) I collegamenti fra Asilo Nido, Assessorato ed altri Uffici competenti;

6) La richiesta di intervento da parte dell’equipe socio-sanitaria per informazioni, consultazioni o per interventi specifici;

7) La promozione di iniziative a carattere informativo per assicurare una maggiore conoscenza del servizio,

Il Comitato di Gestione deve essere sentito preventivamente dall’Amministrazione in merito a tutti i provvedimenti riguardanti l’Asilo Nido.

Art. 27 ASSEMBLEA DEI GENITORI

Il Comitato di Gestione convoca almeno due volte all’anno l’assemblea dei genitori del servizio, alla quale possono essere invitati gli operatori del Nido.

L’assemblea dei genitori designa i propri rappresentanti in seno al Comitato di Gestione.

TITOLO VII – PERSONALE

Art. 28 COMPITI GRUPPO DI LAVORO DEL PERSONALE


Tutto il personale operante nell’Asilo Nido, pur nel rispetto delle proprie specifiche funzioni, costituisce un gruppo di lavoro che organizza collettivamente ogni attività e si impegna nel raggiungimento degli obiettivo educativi prefissati.

Il gruppo di lavoro del personale svolge i seguenti compiti:

· Cura la programmazione educativa ed elabora il piano di lavoro sottoponendo al vaglio del Comitato di Gestione;

· Indice incontri di sezione con i genitori;

· Propone iniziative didattiche e metodologiche;

· Effettua auto-aggiornamento, attraverso letture e discussioni, e formazione permanente;

· Partecipa all’assemblea dei genitori;

· Elegge i propri rappresentanti in seno al Comitato di Gestione.

Art. 29 ORARIO DEL PERSONALE

L’orario del personale si articola nel modo seguente:

a) Assistenti d’infanzia, dalle 8.00 alle 13.00, rapporto educatori-bambini.

Le assistenti d’infanzia al fine di venire incontro alle esigenze dell’utenza dovranno articolare la loro presenza in servizi, a turni, dalle 7.30 alle 13.15, garantendo la contestuale presenza di tutto il personale dalle ore 8.15 alle ore 12.30 nel rispetto del quotidiano delle cinque ore di rapporto diretto educatori-bambini.

b) Restante personale dalle 7.30 alle 13.30

Eventuale necessità di servizio che richiedono la protrazione dei predetti orari, risultante dall’apposito registro, saranno recuperate attingendo per il personale educativo dal monte ore annuo e per il restante personale con riposo compensativo durante la chiusura di Natale e Pasqua.

Art. 30 CONGEDO ORDINARIO DEL PERSONALE

Durante i periodi festivi di chiusura del Nido il personale ad esso assegnato è in congedo ordinario e festività soppresse.

Art. 31 SOSTITUZIONE DEL PERSONALE

In relazione al particolare tipo di servizio, il personale educativo assente per malattia, congedo straordinario, deve essere sostituito ogni qual volta le esigenze di servizio lo impongono.

Alle sostituzioni, per il tempo strettamente necessario, provvede, su segnalazione, la G.M. attingendo da apposita graduatoria nei limiti Legge Finanziaria.

Qualora la sostituzione si riferisce a personale in congedo per maternità e/o aspettativa post-partum, essa va prorogata per l’intero periodo (rif. Legge 26.2.1982, n. 51 –6^-7^-8^ comma art. 10).

Art. 32 CONVOCAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO

Le riunioni del gruppo si svolgono in orari e giorni stabiliti in accordo con le OO.SS. e sulla base delle norme contrattuali vigenti.

Nella giornata del gruppo non sono consentiti recuperi di ore straordinarie al fine di assicurare la partecipazione di tutto il personale.

Le riunioni del gruppo si svolgono all’interno del Nido in caso di incompatibilità di questo, in altra sede concordata con la Segreteria.

TITOLO VIII^ SERVIZIO COORDINAMENTO NIDO

Art. 33 COORDINAMENTO PEDAGOGICO ED AMMINISTRATIVO

Il Comune dovrà assicurare nel tempo la presenza saltuaria di almeno un pedagogista e psicologo.

Art. 34 COMPITI DELLA SEGRETERIA

· Garantisce l’esecuzione degli adempimenti amministrativi relativi al funzionamento del Nido;

· Riceve il pubblico per presentazione delle domande di ammissioni, consultazione delle relative graduatorie, espletamento rette di frequenza, giustificazione di assenza, rinuncia al posto, dimissioni, informazioni, reclami e varie;

· Assicura il collegamento tra il nido e i servizi centrali o esterni dell’Amministrazione per forniture, manifestazioni, sostituzione del personale, disinfezione, ecc..

· Registra i movimenti del personale: presenze, assenze, turni, congedi, certificati medici, ecc;

· Registra i buoni d’ordine per forniture tramite economato o Farmacie;

· Controlla l’aggiornamento e el graduatorie delle domande di ammissione, registrando entrante e dimissioni di bambini;

· Tiene il registro delle presenze mensili dei bambini iscritti;

· Predispone schemi deliberativi ed istruttori per contributi regionali;

· Cura la corrispondenza e la tenuta dell’archivio;

· Mantiene i rapporti del Comitato di Gestione per quanto di competenza.

Art. 35 RAPPORTO COMITATO DI GESTIONE

Il Comitato di Gestione è tenuto a predisporre le lettere di ammissione, dimissione dei bambini ed altra corrispondenza da inviare tramite la Segreteria dell’Assessorato.

Lettere di ammissione, dimissione, interlocutorie o richieste di documentazione devono sempre essere inviate a mezzo Raccomandata R.R.

Le ammissioni, rinunzie a dimissione dei bambini devono essere comunicate tempestivamente alla Segreteria per consentire l’aggiornamento delle graduatorie ed una corretta informazione all’utenza.

All’atto della pubblicazione delle graduatorie, il Comitato deve, contemporaneamente, comunicare alla Segreteria la disponibilità di posti-bambino.

Vanno, inoltre, comunicati alla Segreteria le decisioni in merito a chiusure o variazione nell’orario del Nido, giustificate con motivazioni, con preavviso in tempo utile per preventiva autorizzazione.

TITOLO IX ^ VIGILANZA SANITARIA

Art. 36 OBBLIGHI SANITARI PER L’AMMISSIONE

Per essere ammessi al Nido i bambini devono aver ottemperato alle prescrizioni previste dalle vigenti leggi sanitarie in ordine alle vaccinazioni obbligatorie.

Il personale educativo del Nido è tenuto ad accertare quanto sopra previsto e ad aggiornare la relativa certificazione di ciascun bambino iscritto, conservando agli atti della cartella personale.

All’atto dell’ammissione i genitori dovranno consegnare al Nido un certificato medico, rilasciato dal pediatra della U.S.L., attestante l’idoneità del bambino alla frequenza del Nido.

Il servizio Asilo Nido deve avvalersi, per problemi generali o singoli, del pediatra operante nel distretto socio-sanitario in cui esiste la sezione Nido.

Art. 37 ALLONTANAMENTI CAUTELATIVI

Il personale educativo è autorizzato ad allontanare il bambino dal Nido, affidandolo ai genitori nei seguenti casi:

· Febbre (temperatura ai 37.5 gradi);

· Diarra;

· Vomito insistente

· Affezioni gravi delle vie respiratorie (rinite, mucopurulenta, tosse insistente, episodi asmatici, ecc..)

· Pediculosi accertata dal servizio sanitario U.S.L.;

· Eruzioni cutanee a tipo congiuntiveli;

· Secrezioni, mucopurulenta congiuntiveli;

· Pianto reiterato insolito e non motivato.

Poiché, verificandosi tali condizioni il bambino deve essere visitato dal medico di famiglia per la riammissione sarà richiesto certificato medico.

Nei casi di cui ai punti:  e - f – g, il personale segnala l’avvenuto allontanamento al servizio sanitario della U.S.L.

In caso di malattia infettiva accertata, è necessario per la riammissione, il certificato medico rilasciato dallo stesso servizio sanitario, da cui risulti il periodo di malattia del bambino.

È infine necessario il certificato di riammissione rilasciato dal medico curante, dopo una assenza superiore a cinque giorni consecutivi (comprese le festività).

I genitori, devono fornire al personale del Nido un corretto recapito telefonico che consenta in qualunque momento della permanenza al Nido del bambino, di rintracciare i genitori stessi o altre persone disponibili.

I genitori devono comunicare tempestivamente il motivo dell’assenza del proprio bambino, in particolare quando si tratta di malattia infettiva, al fine di consentire la sollecita attuazione di opportune misere profilattiche agli altri utenti del Nido o alla struttura.

Art. 38 DISINFEZIONE E DISINFESTAZIONE

Presso l’Asilo viene effettuata, almeno una volta al mese la disinfezione e derattizzazione dei locali e degli ambienti esterni.

La disinfezione si effettua nella giornata del Sabato, secondo un calendario concordato con il Servizio Sanitario.

Qualora la disinfezione debba, per vari motivi, essere effettuata in giorno diverso da quello concordato, sarà compito della Segreteria, opportunamente informata, predisporre gli interventi conseguenti.

TITOLO X^ RICORSI AMMINISTRATIVI

ART. 39 OGGETTO

I provvedimenti adottati dal Comitato di Gestione dell’Asilo Nido sono impugnabili, mediante ricorso al Sindaco, da parte di chi vi abbia interesse.

La Giunta Municipale decide in via definitiva.

Art. 40 TERMINE DI PRESENTAZIONE

Il ricorso deve essere proposto nel termine perentorio di 30 giorni dalla data della comunicazione.

Art. 41 ISTRUTTORIA

L’Assessorato Servizi Sociali trasmette il ricorso, dopo averlo istruito e con la documentazione necessaria, alla Giunta Municipale.

Art. 42 DECISIONI

La Giunta, se riconosce il ricorso infondato, lo respinge.

Se ravvisa una irregolarità sanabile, assegna al ricorrente un termine per la regolarizzazione e, se questo non vi provvede, dichiara il ricorso improcedibile.

Se lo accoglie, annulla il provvedimento e rinvia la pratica all’Assessorato ai Servizi Sociali.

La decisione della Giunta viene, in ogni caso, comunicata al ricorrente mediante lettera R.R.

Art. 43 SOSPENSIONE DELL’ATTO IMPUGNATO

D’ufficio o su domanda del ricorrente, la Giunta può sospendere, per motivi gravi, l’esecuzione dell’atto impugnato.

